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Da Corno di Rosazzo interessanti indicazioni sulla varietà coltivata in 221 ettari dei Colli orientali
In uno studio Università di Udine-Ersa approfondita la dinamica dello zolfo dal terreno al mosto

Gli aromi del Sauvignon
La concimazione fogliare può accentuarli

Un progetto dedicato alla
valutazione della dinamica
dell’importante microele-
mentorelativaaquestoprofu-
mato vino bianco che sa di
fruttaesotica,sambuco,pepe-
rone e melone. Il Consorzio,
per la realizzazione scientifi-
ca dello studio, si è avvalso
della collaborazione del Di-
partimento di scienze degli
alimenti dell’Università di
Udineedell’Ersa. Per leana-
lisi,necessarieallacompren-
sione dei risultati, sono stati
utilizzati sia laboratori italia-
ni che francesi.

Lo studio si è distinto in
duefasi.Laprimahapresoin
considerazioneladisponibili-
tà nel terreno (a proposito,
non si sono mai registrate ca-
renze di zolfo nei suoli regio-
nali), ilpassaggionellefoglie,
la successiva ripartizione ne-
gli acini e il quantitativo nel
mostodellozolfo,responsabi-
le degli aromi caratteristici
del vitigno. La seconda ha ri-
guardato il ruolo della conci-
mazionefogliareabasedizol-
foeazoto,mediantetretratta-
menti mirati distribuiti tra
l’invaiaturaelaraccolta.Iva-
lori ottenuti sono stati corre-
lati con le caratteristiche or-
ganolettichedelvinomedian-
te analisi sensoriale, in parti-
colare per gli aromi solforati.

Itredicivignetipresiinesa-
me hanno tutti caratteristi-
che diverse dal portainnesto
al clone (sono dieci, per ora,
quelli omologati in Italia), al-
la giacitura e al sistema di al-
levamentoe,quindi,sonosta-

ti valutati peculiarmente per
ottenere una visione globale
dellacoltivazionedelvitigno.
Perilfuturo,itecnicidelCon-
sorzio hanno presentato un
progetto sull’innovazione
che ha la finalità di prosegui-
re la sperimentazione esten-
dendola anche al diffuso viti-
gno del Tocai friulano.

Le relazioni tecniche sono
state svolte da: Duilio Porro
(dell’Istituto di San Michele
all’Adige), Augusto Fabbro
(diErsagricola),FrancoBatti-
stutta (del Dipartimento di
scienze degli alimenti del-
l’Università di Udine), Paolo
Sivilotti (del Servizio ricerca
e sperimentazione dell’Er-
sa), Claudio Fabbro (agrono-
mo e giornalista specializza-
to) e Giovanni Bigot (agrono-
mo).

Nel “Vigneto Friuli” si col-
tivano967ettaridiSauvignon
(erano 232 nel 1982) a Doc e
262 a Igt. Molto diffuso in
Francia, il vitigno pare esse-
re stato introdotto in Italia
verso la metà dell’Ottocento.
Nel1886(secondoCostantini,
MattaloniePetrussi),unSau-
terne Sauvignon è citato tra
«i vitigni che più si riscontra-
noresistentiaidannidellape-
ronospora» a Campolongo
(Bullettino della Società di
agraria del 1887). All’esposi-
zionedelleuvetenutasiaUdi-
ne nel 1921, figurava pure un
“Sauvignon blanc” mentre,
neglistessianni, ilSauvignon
risultaessereunadellevarie-
tà più coltivate, anche se non
molto diffuse, nel Goriziano.

CORNO DI ROSAZZO. Gli aromi del Sauvignon possono
esprimersi al meglio praticando un’adeguata concimazione fo-
gliare.Èquestaunadelleindicazioniemersedallerelazionidel
convegno tecnico tenutosi a Corno di Rosazzo per volontà del
Consorzio di tutela dei vini a Doc dei Colli orientali del Friuli,
incollaborazioneconillocaleComitatoFieradeiVini.L’incon-
tro ha fatto il punto sulla situazione del progetto “Studio della
dinamicadellozolfodalterrenoalmostoeinfluenzasulquadro
aromatico del vino Sauvignon” impostato nel 2005 dallo stesso
Consorzio Doc (con 221 ettari di Sauvignon iscritti all’albo).


